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PER UNA STORIA
DELLE DONNE

Caratteristica 

peculiare dei 

movimenti delle 

donne: nascono legati 

ad altri movimenti 

“rivoluzionari” ma 

presto se ne allontanano e 

cominciano un percorso 

autonomo 
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STORIA DELLE DONNE
DUE FASI:

1. Il primo femminismo (tra ‘700 ed ‘800 -
movimento delle suffragette)

2. Il secondo femminismo o neofemminismo 

(gli anni ’60-’70 / le esperienze americana ed 

italiana)
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IL PRIMO FEMMINISMO
Tre tipi principali di rivendicazioni:

1. Diritto all’istruzione ed al lavoro

2. Diritti politici (diritto al voto = suffragismo)

3. Diritti civili (diritto di famiglia)

La trasformazione della società avvi ene 

agendo in campo politico
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IL PRIMO FEMMINISMO
- 1622: pubblicazione dell’opera Egalité des hommes et des femmes di Marie

de Gournay (filosofa e scrittrice francese, legata a Montaigne)

- 1626: pubblica Grief des dames

Felice tu, lettore, che non appartieni a questo sesso cui si negano tutti i beni 

mentre lo si priva della libertà, allo stesso modo che gli si negano anche tutte le 

virtù allontanandolo dagli incarichi, dagli uffici e dalle funzioni pubbliche, in una 

parola escludendolo dal potere […] per concedergli, come unica felicità, come 

virtù sovrane e uniche l'ignoranza, il servilisrno e la facoltà di far le sciocche, se 

questo gioco piace loro. 
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LA RIVOLUZIONE FRANCESE:
Uguaglianza e Libertà 
(anche per le donne)

- Larga partecipazione delle donne

- Nascita di gruppi femminili di 

discussione politica

- Loro esclusione dalla sfera 

pubblica e dai diritti politici sulla base 

di un’appartenenza “naturale” alla 

sfera privata e alla famiglia

- La loro partecipazione alla 

Rivoluzione viene vista come uno 

stravolgimento della realtà come un 

mostruoso capovolgimento 

dell’ordine naturale delle cose.
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LA RIVOLUZIONE FRANCESE

• Olympe de Gouges (1748-1793), 

partecipò alla Rivoluzione 

Francese e nel 1791 pubblicò la

Dichiarazione dei diritti della donna e 

della cittadina su modello della 

Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del 

cittadino, in cui sosteneva l’uguaglianza 

sociale tra uomo e donna. 

Venne ghigl iottinata nel 1793 perché 

si era opposta all'esecuzione di Luigi 

XVI ed aveva criticato aspramente 

l’operato di Robespierre.
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IL PRIMO FEMMINISMO

Nel 1792 esce la Vindication
of the Rights of Woman di 
Mary Wollstonecraft che sarà 
il manifesto del femminismo 
ottocentesco
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LE DONNE ENTRANO IN SCENA: 
la rivoluzione industriale

1. Industrializzazione in Europa e nell ’America 

del Nord (soprattutto nell ’industria tessile)  

impiego massiccio di manodopera femminile 

(soprattutto nei piccoli laboratori artigianali = 

lavoro a domicilio)

2. Primo massiccio esodo rurale
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IL SUFFRAGISMO

Movimento femminista che 

reclamava il diritto di 

voto per le donne, 

sviluppatosi in Gran 

Bretagna (1904-1914) e 

negli Stati Uniti. 
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IL SUFFRAGISMO
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IL SUFFRAGISMO
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LA GRANDE GUERRA

- Forte immissio ne di 
manodopera nel settore 
industriale 

- Le donne vivono nuovi 
ruoli e mansioni 

- Maggiore visibilità

- La fine della guerra: 
ritorno ad essere “madri”  
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LA SECONDA GUERRA MONDI ALE

- E’ una guerra “totale” / “entra nelle case”

- Le donne sostituiscono gli uomini in tutti i 
settori produttivi

- Forte mobilità delle donne sul territorio 
(sfollate, in esilio, deportate, pendolariato
lavorativo tra campagna e città)

- Contrapposizione con il modello fascista 
che esalta la virilità e la mascolinità (culto 
del capo) e che esalta la donna madre
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LE DONNE DEL NAZISMO 
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IL NAZISMO E LA DONNA
L’uomo va al fronte, la donna 

“combatte la sua battaglia per la 

nazione con ogni figlio che mette al 

mondo” (Hitler, Congresso di 

Norimberga del 1935)

“… il suo [della donna] compito 

meraviglioso consiste nel  donare figli 
al 

popolo e alla nazione” (Goebbels, 

Ministro della Propaganda)

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


IL FASCISMO E LA DONNA
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IL VOTO ALLE DONNE: 1946

In Italia, le donne votano per la prima volta nel 

marzo-aprile 1946 (in ritardo rispetto a molti paesi 

europei) per eleggere i rappresentanti nelle 

amministrazioni locali dopo vent’anni di dittatura 

fascista. Voteranno poi nel giugno al referendum 

Monarchia/Repubblica e per eleggere i 

rappresentanti alla Costituente
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IL BOOM ECONOMICO DEGLI 
ANNI ’60 IN ITALIA

Il “miracolo” economico favorisce un massiccio

ingresso delle donne nel mondo del lavoro e il 

loro esodo dalle campagne. L ’introduzione 

dell’obbligo scolastico e della scuola media 

unica (1963) favorisce una scolarizzazione di 

massa soprattutto femminile.
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GLI ANNI ’60: LA 
TRASFORMAZIONE DEGLI  SPAZI 

DOMESTICI E DELL A VITA 
PRIVATA

Frigorifero e lavatrice trasformano il tempo 

domestico della donna.  
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IL NEOFEMMINISMO
- Nasce nell ’ambito dei movimenti giovanili e 

per i diritti civili degli anni ’60 negli Stati Uniti

- Progressiva separazione e passaggio al 

femminismo radicale (temi centrali: la 

soggettività e i rapporti interpersonali tra 

donne; le donne sono al centro di un 

cambiamento epocale )
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LA RIVOLUZIONE DELLE DONNE
negli Stati Uniti

Nasce nel 1964: le giovani del movimento 

studentesco americano presentano, 

durante un convegno nel Mississippi, un 

documento in cui rivendicano il ruolo di 

soggetti del movimento
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IL NEOFEMMINISMO
Nel 1963 Betty Friedan pubblica La mistica della femminilità
Convegno del movimento studentesco americano (1964): nasce il movimento femminista

Le donne sono: vittime della pubblicità; 

è considerata una semplice organizzatrice dei consumi 

e consumatrice lei stessa; intrappolate nello 
spazio domestico 

(famiglia=cellula repressiva); 

considerate semplici consumatrici; 
oppresse dall’uomo (tutte le strutture della 

società sono espressioni del potere 

maschile); 
non libere di vivere la propria sessualità 

(solo finalizzata alla riproduzione); 

l’unico nemico delle donne è l’uomo                nasce il femminismo radicale
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IL FEMMINISMO RADI CALE 
AMERICANO

- L’uomo è responsabile di tutti i mali della 
società perché ne detiene tutti i poteri. 

- L’uomo è incapace di amare, ma solo di 
possedere

- Spesso le femministe eterosessuali vengono 
individuate da alcune esponenti del movimento 
come collaboratrici del “nemico”

- Forte pressione in ambito politico, giudiziario e 
bancario (sostegno alle donne sole)
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IN ITALIA
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IL NEOFEMMINISMO IN ITALIA 

• Nasce dal “’68”, movimento di carattere 
internazionale

• E’ figlio della grande trasf ormazione economi ca che 
ha coinvolto l ’Occidente tra il 1950 e il 1970

• Grandi quote della popolazione mondiale accedono a 
dei livelli del tutto nuovi di consumi, per quantità e 
qualità

• il ’68, pur essendo caratterizzato da una critica 
radicale verso la società dei consumi, è 
paradossalmente figlio di questa stessa società
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Alcuni punti focali:

• Il ‘68 è un fenomeno emi nentemente 
urbano, legato cioè alle grandi 
metropoli,  dove si concentrano le 
fabbriche, le scuole superiori e le 
università che sono l ’epicentro della 
protesta 
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PAROLA CHIAVE DEL 
NEOFEMMINISMO ITALIANO

antiautoritarismo

e lettura della realtà 

attraverso nuovi metodi: la donna non va 

definita in rapporto all ’uomo

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


IL NEOFEMMINISMO
IN ITALIA

- Nel giugno del 1971 si tiene a Milano il primo 
congresso nazionale dei gruppi femministi

- Fortissima critica nei confronti del movimento 
(rifiuto del ruolo dell ’angelo del ciclostile )

- Rottura dei gruppi femministi con il movimento

(ruolo subalterno della “compagna”)
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LA RIVOLUZIONE DELLE DONNE

Contestazione della divisione sessista 

dei ruoli nella famiglia, nella coppia 

e nella società                IO sono mia

La conquista del diritto alla salute:

consultori, contro l ’aborto clandestino
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IL NEOFEMMINISMO 
IN ITALIA
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IL NEOFEMMINISMO 
IN ITALIA

Temi fondamentali: prendere la parola ; ascolto; 

sorellanza; il movimento non deve diventare 

organizzazione; specificità di una cultura 

femminile, di una storia, di una scrittura, di un 

pensiero; contro qualsiasi forma di restrizione 

della libertà individuale
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IL NEOFEMMINISMO 
IN ITALIA
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I CAMBIAMENTI
• Legge n. 898 del  1dicembre 1970 (legge sul 

divorzio) / referendum abrogativo del 1974: 

59,1% i no.

• Legge n. 151 del  19 maggio 1975 (legge del diritto di famiglia)

• Legge n. 405 del  29 luglio 1975 (istituzione 

dei consultori famigliari: in teoria 1 su 20.000 

abitanti)

• Legge n. 194 del  22 maggio 1978 (legge sull’aborto) 

/ referendum abrogativo del 1981: 63% i no.

• Nel 1981 scompaiono il “delitto d’onore” come attenuante ed il concetto 

di “matrimonio riparatore”
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LA VIOLENZA CONTRO 
LE DONNE: 

UN PERCORSO STORICO
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Dal codice Zanardelli (1890)
alla legge n. 66 del 1996

Un cammino difficile, tortuoso, scandito da 
momenti di forte drammaticità ed emotività, dai 
mass media, forti lacerazioni e contrasti 
all’interno dei gruppi vari sia femministi che 
politici.

Un cammino durato oltre vent’anni di discussioni 
parlamentari, 5 legislature
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Prima dell ’Unità
Violenza carnale: la violenza carnale portata a 

termine con l ’uso della forza fisica, di armi e di 

artifizi diretti ad istupidire i sensi o privando la 

vittima di eventuali me zzi di difesa o aspirando a 

gravi timori

Tale definizione rimane sostanzialmente ancora 

oggi
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IL CODICE ZANARDELLI (1890)
Titolo VIII: Dei delitti contro il buon costume e          

l’ordine delle famiglie

I Capo: 

Violenza carnale; Atti di libidine violenti; 

Corruzione di minorenne; Incesto; Atti osceni in 

luogo pubblico; Distribuzione, esposizione e 

messa in vendita di scritture, disegni o altri 

soggetti osceni
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IL CODICE ZANARDELLI (1890)
• Il bene supremo da difendere è l’equilibrio sociale attraverso la tutela del 

“buon nome della famiglia”

• La legge prevede i concetti di tentata violenza o di tentati atti di libidine                           
gradualità delle pene perché “le offese all’inviolabilità della carne” 
possono avere gradualità di gravità diverse

• Perché si parli di violenza carnale deve essere presente uno strumento di 
violenza e/o di minaccia. E’ a discrezione del giudice stabilire se la 
violenza usata sia idonea a vincere la resistenza della vittima.

• E’ presente la distinzione tra violenza carnale ed atti di libidine violenta
(con pene molto diverse)            indagini, umiliazioni

• Il semplice dissenso della “vittima” non vale

• Creazione di problemi pratici ed interpretativi enormi

• Concetto di violenza carnale

• Attenuanti  nel caso in cui lo stupro venisse consumato nei confronti di 
donne “dai facili costumi”
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IL CODICE  ROCCO (1930)
• La corruzione di minorenni non si trova più nel 

capo della violenza carnale e degli atti di 
libidine violenti, ma nel capo dei delitti di atti 
osceni e in materia di prostituzione.

• Parla di libertà sessuale e, sembra, in alcuni 
punti difendere i diritti intimi e fondamentali 
della sfera personale 

• Mantiene la differenza tra violenza carnale ed 
atti di libidine violenta e le differenti sanzioni
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IL CODICE  ROCCO (1930)

• Titolo IX: Delitti contro la moralità pubblica e il 
buon costume

3 Capi: 

1. Dei delitti contro la liber tà sessuale 

2. Delle offese al pudore e all ’onore sessuale

3. Disposizioni comuni ai capi pr ecedenti
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IL CODICE  ROCCO (1930)
Capo 1. Dei delitti contro la liber tà sessuale 

Violenza carnale, congiunzione carnale 

connessa con abuso della qualità di pubblico 

ufficiale, atti di libidine violenti, ratto di persona 

minore di anni 14 o inferma a fine di libidine o di 

matrimonio, circostante attenuanti, seduzione 

con promessa di matrimonio commessa da 

persona coniugata
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IL CODICE  ROCCO (1930)
2. Delle offese al pudore e all ’onore sessuale

Atti osceni, pubblicazioni e spettacoli osceni, 

oggetti osceni, corruzione di minori (di anni 

16 – n.b. La punibilità è esclusa se il minore è 

persona già moralmente cor rotta )
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Verso una nuova legge
• Riflessioni sul delitto di violenza sessuale: 

1971 negli Stati Uniti e in Italia solo dal 1977

Delitto sommerso dall’omertà, dalla vergogna, 

dalla cultura rinunciataria delle vittime, dal 

considerare come “questioni personali” le 

violenze commesse e subite tra le “mura 

domestiche”, da una concezione squilibrata dei 

rapporti tra uomo e donna, della sessualità intesa 

come espressione del potere maschile
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Verso una nuova legge
• Cambiamenti profondi sia dei comportamenti 

sessuali che del rapporto uomo -donna

• Alla fine degli anni ’60 la “verginità” era 
considerata parte della dote della donna: i 
ruoli ben definiti (mantenimento della moglie 
e dei figli, custodia dello spazio domestico, 
educazione dei figli, “doveri  e pagamento del 
debito coniugale”, “violazione degli obblighi 
famigliari”).
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Verso una nuova legge
• E’ nel 1976 che la Corte di Cassazione emette 

una sentenza significativa: Commette delitto di 
violenza carnale il coniuge che costringe con 
violenza o minaccia l ’altro coniuge a 
congiunzione carnale

• Nel 1987 la Corte Costituzionale definisce La 
violenza carnale… come la più grave 
violazione del fondamentale diritto alla liber tà 
sessuale. Essendo la sessualità uno degli 
essenziali modi di espressione della 
persona… il diritto di disporne liberamente è…
un diritto soggettivo assoluto
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Verso una nuova legge
• La Corte di Cassazione nel 1988 afferma che 

Nella violenza carnale la per sona, invece che 

da soggetto, viene tr attata da oggetto… La 

persona mai può e deve essere oggettivizzata.
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Verso una nuova legge: 
lo stupidario

• Sentenza del Tribunale di Bolzano del 1982: Qualche 
iniziale atto di forza o di violenza da parte dell’uomo…
non costituisce violenza… dato che la donna, 
soprattutto fra la popolazione di bassa estrazione 
sociale e di scarso livello culturale, vuole essere  
conquistata anche con maniere rudi, magari per 
crearsi una sorta  di alibi al cedimento ai desideri 
dell’uomo. 

• Nel 1993, una sentenza della Corte di Cassazione ha 
stabilito che un marito può obbligare la moglie ad 
avere rapporti sessuali se lo fa per passione o per 
convincerla a non chiedere la separazione.
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Verso una nuova legge: 
lo stupidario

• La storia di Marinella – La Corte di Appello 
del Tribunale di Roma: … La violenza fisica 
esercitata sulla donna fu minima a  causa 
delle scarse r isorse di difesa della donna e 
consistette nel fatto che due degli imputati 
ebbero a tener la e sorreggerla per le braccia 
per consentire al terzo di congiungersi con lei
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Verso una nuova legge
• E nello stesso contesto interpretativo la Corte 

di Appello di Roma, nello stesso anno, assolve 
un uomo che ripetutamente  picchiava la 
convivente perché si rifiutava di avere rapporti 
sessuali utilizzando oggetti vari. 

• Un cammino difficile: 14 proposte di legge e 
per tutte venne chiesta la procedura d ’urgenza

• Solo il 15 febbraio 1996 venne approvata la 
legge n. 66 “Norme contro la violenza 
sessuale”
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996
• Dei delitti contro la persona, contro la 

libertà individuale e personale (principio 
di autodeterminazione dell ’individuo nel 
campo della propria sessualità). La 
sfera sessuale cessa di appart enere 
all’ambito della moralità e del buon 
costume e viene affermato come diritto 
della persona umana, la cui 
disponibilità spetta esclusivamente al 
soggetto che ne è il titolare. 
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996
• Superamento della distinzione tra violenza 

carnale e atti di libidine violenti (eliminazione di 
tutti quegli iter umilianti per le vittime)           

Fallimento: in caso di minore gravità la pena è 

diminuita in misura non eccedente i due ter zi
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996

Per evitare al giudice la rigida decisione tra una 

punizione sproporzionata rispetto al fatto 

commesso e l’indulgenza: spesso fatti che con il 

vecchio codice erano considerati atti di libidine 

violenti vengono fatti rientrare in un regime sanzionatorio

più mite di quanto fosse prima
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996
• Continua a perpetuarsi il modello di 

incriminazione basato sulla costrizione della

vittima e non semplicemente sul mancato 

consenso (vera rivoluzione perché avrebbe 

posto l’accento sull ’autodeterminazione della 

persona)
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996
• Si parla di violenza sessuale e non più di violenza 

carnale

• Viene introdotto il reato di violenza sessuale di 
gruppo

• novità in materia di violenza sessuale su minori alla 
luce anche della legge n. 269 del 1998 (“Legge sulla 
pedofilia”): volontà di reprimere fenomeni complessi 

• Tutela della riservatezza della vittima

• Non parla di conseguenze sulla salute della vittima
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LA LEGGE N. 66 DEL 1996
La querela di parte: forse la parte più dibattuta 

della legge. Per alcuni era indispensabile 

introdurre la procedibilità d’ufficio

(riconoscimento della gravità del reato). 

La querela di parte è prevista per tutti quei reati 

in cui non esiste una minaccia per la collettività

(per i reati più lievi, come la diffamazione). E’ la donna 

che punisce il proprio stupratore, non lo Stato.
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